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Concluso a Novara il congresso 
di dodicimila testimoni di Geova 
■NOVARA — Dopo aver svolto nell'ultima giornata del 

loro congresso il tema della pace, i dodicimila testimoni 
di Ccova che hanno scelto Novara (come altre otto città) per 
la loro riunione, sono ripartiti nella serata di ieri dopo aver 
ripulito ogni traccia del loro passaggio. Dei quattro giorni 
sabato è stato quello che ha visto la cerimonia più suggestiva: 
il battesimo di duecento nuovi adepti, nella grande piscina 
realizzata al centro dello stadio. 

Partita ieri da Assisi 
la «Marcia anti-nuclearé» 
■■ ASSISI — Dal prato antistante La basilica superiore di 
■««• San Francesco d'Assisi è partita ieri mattina con la 
partecipazione di una trentina di persone, la «marcia antinu-
cleare» con la quale i promotori (i frati Francescani, la Lega 
ambiente, Italia Nostra, WWF, il coordinamento nazionale 
delle liste verdi e amici della Terra), intendono riaffermare il 
«no» degli ambientalisti al «nucleare di guerra e di pace». La 
marcia si concluderà, a Roma, sabato 9 agosto, quarantesimo 
anniversario della esplosione atomica di Nagasaki. 

Violento incendio 
nel deposito Fiat a Roma 
■ROMA — Violento in-

cendio, ieri pomerig-
gio, nel deposito Fiat alla 
Magliana. Due capannoni 
sono crollati, altri cinque 
sono stati devastati dalle 
fiamme. Non si sono regi-
strate, per fortuna, vitti-
me, dato che per la gior-
nata festiva la zona era 
pressoché deserta. I danni 
ammonterebbero a diver-
se centinaia di milioni 

Atterraggio d emergenza 
di un Boeing 747 a Fiumicino 
mm ROMA — Attimi di tensione a Fiumicino verso le 14 di 
™ ieri per l'attcrraggio di emergenza di un Boeing 747 
della South Africa Airwais: l'aereo, che giuntò da Lisbona era 
ripartito per Atene con 340 passeggeri a bordo, aveva un 
motore in avaria e il pilota decideva di rientrare. Automezzi 
dei pompieri e ambulanze venivano schierati lungo la pista 
tre, dove l'aereo scendeva senza danni. I passeggeri venivano 
fatti poi fatti partire con un altro volo. 

Messner prepara la scalata 
ai suoi due ultimi 8000 
■■ BOLZANO — Reinhold Messner sta preparando la 

scalata agli ultimi due 8.000 che ancora mancano alla 
sua prestigiosa collezione: lo hanno annunciato i due alpinisti 
che lo accompagneranno nell'impresa (Messner è già in Nepal 
per i preparativi): Hans Kammerlander e Friedl Mutschlech-
ncr. Le vette da conquistare sono il Makalù (8.4SI metri) e il 
Lohotse (8.511). 

Festeggiato il centenario 
della capanna Marinelli sul Rosa 
mm MACUGNAGA — Con la suggestiva cerimonia di una 

Messa al Campo celebrata dal parroco di Macugnaga 
don Maurizio Midali, alla Sella del Cacciatore (m. 2.730) 
sono iniziati i festeggiamenti organizzati dal CAI di Macu-
gnaga per i cento anni della capanna Marinelli (a quota 
3.036), costruita a suo tempo dai soci milanesi del CAI e che 
poi prese il nome dell'ingegner Damiano MnrinfjHi. 

Il «profeta» dell'effimero romano eunn dirigente della Fgci polemizzano con la tesi di Saverio Vertane 

Sacco a pelo, trincea d'agosto per ilPcii 
«Contro i giovani, per il dollaro» 

Continua la polemica 
sul turismo In tacco a 
palo. Dopo le disposizio-
ni del Comune di Venezia 
e la manifestazione di 
protesta organizzata dal-
la Fgci, era Intervenuto 
«Corriere» Saverlo Verto-
no. A lui ora rispondono 
Renato Nlcollnl, l'ex as-
sessore dell'«effimero» a 
Roma, e Umberto De Glc-
vannangell, dirigente del-
la Fgci. Replica Vertono. 

L'articolo di Saverio Ver-
terne su Venezia, sacchi a pe-
lo, Fgci e giovani mi ha fatto 
pensare, per via di quell'ec-
cesso di umore polemico che 
lo pervade. Trovando perso-
nalmente difficile vedere le 
cose da un unico punto di 
vista, ho molto rispetto per 
chi ne è capace. 

Il ragionamento di Verta-
ne, se non l'ho capito male, 
consiste nell'opporre, a quel-
lo che per lui è un fatto, cioè 
che questa generazione ha 
oggi, come nessun'altra pri-
ma, ogni opportunità di 
viaggiare, acquistare ogget-
ti, formarsi ed esprimere 
proprie convinzioni e gusti, 
quello che per lui è un altro 
fatto, una distruttiva volon-
tà di vivere come barboni, 
dormire dove capita, in si-
tuazioni promiscue ai limiti 
dell'equivocità e dell'illega-
lità. 

Vertane «mette a nudo» 
cosi, con straordinaria preci-
sione, «l'ideologia» che ani-
ma i sostenitori del provve-
dimento veneziano: un risen-
tito furore antigiovanilisti-
co. Quando si esprime, con le 
parole, il rancore verso i gio-
vani, e gli si rinfaccia di go-
dere di quelle opportunità di 
cui noi, gli anziani, non ab-
biamo goduto, o forse, più 
semplicemente, di non esse-
re come noi, si fa qualcosa di 
molto importante: si rinnova 
simbolicamente il sacrificio 
di Isacco, si reincarna la 
paura che Laio aveva di Edi-
po e che è forse nascosta in 
rpadre. Questa cerimo-

ha un indubbio valore 
liberatorio; impedisce, in chi 
è portatore inconscio di un 
tale odio, successive ed invo-
lontarie esplosioni di furore 
e di violenza. 
Non avendo nessuna pretesa 
né possibilità di modificare 

le opinioni di Vertane non lo 
seguirò però per la strada 
sulla quale si è incammina-
to. Vorrei discutere i provve-
dimenti veneziani non per 
l'ideologia che li anima, ma 
per gli scopi che si propongo-
no.' Sotto questo profilo, è 
chiaro che l'ordinanza del 
sindaco Laroni non si propo-
ne di educare il turismo gio-
vanile. Mi pare un pò diffici-
le pensare che il giovane sac-
copelista, ammaestrato da 
Laroni e Vertane, ritorni sul-
la retta via, consegni ad un 
vigile il sacco a pelo perché 
lo incenerisca, tiri fuori dallo 
zaino l'American Express 
Card e vada a dormire, dopo 
essersi decorosamente rive-
stito in uno dei celebri nego-
zi veneziani ed avere man-
giato qualcosa all'Harry's 
Bar, per esempio al Bauer, 
che non è nemmeno il più 
caro degli alberghi vene-
ziani. 

Lo scopo vero dell'ordinan-
za veneziana mi è stato chia-

rito da una notizia di crona-
ca di questi giorni, l'idea di 
proporre Venezia agli ameri-
cani con lo slogan «la città 
dove il dollaro vale di più». 
Dipende anche da quanto il 
dollaro scenderà; ma questa 
idea di forzare i cambi mi 
pare più che patetica e vel-
leitaria come è, un pò troppo 
ossequiosa verso quelli che 
si ritengono forti. E se non 
fosse cosi? Se la ricchezza di 
Venezia (e dell'Italia), di cui 
è parte l'uso corretto delle 
città d'arte, la politica del 
turismo eccetera non dipen-
desse tanto da misure un pò 
da bottegaio che prepara la 
vetrina dei saldi ma dall'of-
ferta di città vive, dove nes-
suno, né il ricco né il giovane 
si trovi rinchiuso In un ghet-
to? Dove vicino al Danieli 
esista — come avviene in 
tutte le grandi città europee 
—un ostello della gioventù, e 
non siano scomparsi né cor-
tesia né umorismo. 

Renato Nicolini 
VENEZIA — «Saccopelisti» addormentati all'alba in un 
campiello vicino alla stazione ■ (Cameraphoto) 

«Ma la vera miseria non inalbera bandiere» 
Non è possibile, e neanche giusto, 

contraddire i gagliardetti, i gonfaloni e le 
lapidi commemorative. Giovannangeli 
parla della Fgci e dei «saccopelisti» un 
po' come le motivazioni ufficiali delle 
medaglie al valore parlavano della divi-
sione Sassari nel '15-18, o di Cuneo, 
capitale della resistenza, nel '45. Secondo 
lui i giovani che marciano su Venezia 
sono gli stessi giovani che hanno combat-
tuto contro i missili di Comiso, sfidato 
Reagan e debellato il razzismo a Napoli. 
Bravissimi. Ma, anche se fossero altri, 
cambierebbe qualcosa? La retorica non 
risolve certo i problemi; in compenso 
consente di parlare a chi non ha niente da 
dire. 

Più interessanti, le osservazioni del 
«Manifesto». Nel «mattinale» di ieri 
Astrit Dakli si è chiesto come mai io 
abbia scoperto solo oggi l'esistenza di 
«giovani che passano le loro vacanze 
andandosene in giro col sacco a pelo». 
Non ho scoperto oggi l'acquacalda, ma 
se mi capita di scottarmi facendo la 
doccia, può darsi che mi venga voglia di 
parlare dei miscelatori che non funzio-
nano. 

Il «Manifesto» sostiene anche che 

«quesiti» come i miei si potevano leggere 
già «trent'anni fa». Forse sbaglia. Io mi 
sono semplicemente chiesto come mai 
una generazione relativamente ricca (cer-
to la più ricca tra le generazioni di giovani 
che si sono succedute dall'età della pietra 
ad oggi) abbia messo nel suo stemma gli 
stracci e i ponti, e cioè i simboli araldici 
della miseria. Trent'anni fa la miseria era 
vera, e quindi non inalberava stemmi. 

Questa esibita sproporzione è nuova, e 
forse significa qualcosa, anche se non è 
ancora chiaro che cosa. Si è accorto, ad 
esempio, Nicolini che i giovani «di colo-
re», i veri turchi, quelli che vendono 
bigiotterie sulle spiagge o nelle città, non 
vanno a Venezia in sacco a pelo? E ha 
notato che non chiedono neppure l'ele-
mosina, come fanno invece molti viaggia-
tori italiani, o tedeschi, o olandesi, con 
tanto di scritta: «Ho fame»? 

E' odio per i giovani notare queste 
persistenti differenze tra la miseria vera e 
quella imitata? E' frutto di un inconscio 
desiderio di vendetta? E' volontà sacrifi-
cale? E quanti punti di vista entrano nella 
equiparazione di Nicolini (che pure si 
descrive incapace di vedere le cose da una 
parte sola) tra me e la volontà omicida di 

Abramo? Nel suo giudizio non c'è" per 
caso il punto di vista, sempre unico e 
decisivo, del Padreterno? E cosa direbbe 
Nicolini se per rimanere nello stile eleva-
to della Bibbia, o della tragedia greca, gli 
attribuissi le pulsioni di Caino, di Esaù, e 
di Clitemnestra, oltre naturalmente quel-
le di Pietro Folena? 

Una cosa che non cessa di stupirmi è il 
recente e radicale cambiamento nelle 
abilità professionali e nelle vocazioni stili-
stiche del Pei. Dopo avere inseguito per 
anni, con passione, generosità pedante-
ria, risolutive modificazioni nella struttu-
ra sociale ed economica del mondo, i 
comunisti stanno adesso specializzandosi 
in «costume», «acconciature», e mode; 
come ingegneri o ragionieri che, falliti nel 
proprio campo, abbiano improvvisamen-
te deciso di diventare parrucchieri o pre-
sentatori di varietà. Anche i partiti hanno 
diritto alla loro mobilità professionale, 
ma sarà almeno lecito notare che un 
modello dei Vergottini o uno spettacolo 
di Abatantuono non si presentano con la 
mutria con cui si smaschera un deficit di 
bilancio o si denuncia una bancarotta 
fraudolenta. 

Saverio Vertone 

«I diversi di turno» 
Sbaglia Saverio Vertone a non cogliere il significato profondo, la 

valenza simbolica che va ben oltre il fatto specifico, di ciò che sta 
accadendo in questi giorni a Venezia. Ed ancor più sbaglia, 
manifestando un'incomprensibile acredine, ad accusare la Fgci di 
«voler utilizzare le insoddisfazioni dei giovani come le automobili 
utilizzano il distributore di carburante». I ragazzi col sacco a pelo 
rappresentano infatti i diversi di turno, i disturbatori di una quiete 
pubblica determinata a priori, sono i portatori di bisogni, di 
comportamenti che non si conciliano con l'Idea di turismo e di vita 
scritta nel galateo di vecchi e nuovi ricchi e misurabile attraverso i 
registratori di cassa. 

Quello che ci spaventa e che abbiamo voluto denunciare è la 
tendenza a risolvere contraddizioni e conflitti che investono 
l'organizzazione della vita sociale nei grandi centri urbani attraver-
so misure repressive, ordinanze comunali che dovrebbero celare 
responsabilità dell'ente locale, dietro l'iniziativa di un poliziotto, 
sovraccaricando questi ultimi di una discrezionalità che non gli 
compete. I giovani di tutta Europa che giungono a Venezia per 
conoscere le bellezze culturali di una città straordinaria chiedono 
di poter vivere un'esperienza di vita che non deturpa l'ambiente, 
non infastidisce la quiete pubblica. Questo diritto vogliamo difen-
dere, il diritto a riconoscere la legittimità di comportamenti, di modi 
di intendere la vita che non vanno sacrificati sull'altare di una 
presunta normalità, dietro cui si cela il germe dell'intolleranza, 
dell'indifferenza, della povertà culturale. 

Certo, di fronte a episodi come quello di Venezia, sarebbe poca 
cosa limitarsi a rivendicare per i giovani il diritto di poter dormire in 
una piazza o nel lato di una stazione senza II rischio di essere 
cacciati da un solerte tutore dell'ordine. Per questo, da tempo, 
come Fgci abbiamo avanzato la proposta di definire, città per città, 
dei piani giovani, cioè un progetto di intervento dell'aggregazione 
delle forze giovanili circa il governo della città, la gestione e la 
finalità della spesa pubblica; i suoi effetti immediati e più a lungo 
termine. In questo senso si sono mossi i giovani comunisti eletti 
nelle amministrazioni e nelle giunte locali. 

Questi giovani, caro Vertono, sono gli stessi che hanno dato vita 
ad una straordinaria esperienza qual è stata la marcia per il lavoro, 
quelli che hanno organizzato una festa come quella dedicata 
all'Africa per ricordare a tutti il dramma di un continente martoriato, 
denunciando un'imperante razzismo non solo in Sudafrica, ma 
anche nel cuore del Vecchio continente, a Parigi come nelle 
desolate periferie di molte nostre città. Sono i giovani della lotta 
contro la mafia e la camorra, fatta non sulle pagine dei giornali ma 
nelle vie di Palermo e di Ottaviano. Non ci sentiamo prigionieri di 
alcuna incrostazione ideologica, ma spaventati s). Ci spaventa un 
mondo nel quale l'ambiente viene sempre più violentato dall'uo-
mo, un mondo pieno di cinismo nel quale sembra esaltarsi una 
concezione del criminale e del profitto, quella che ha determinato 
stragi come quella di Senise o di Val di Stava. Viviamo anche noi 
l'angoscia di tanti giovani, in cerca di un lavoro negatogli, in balia 
di un consumismo deteriore che ogni giorno, dalle televisioni, 
private o di Stato, ripete ossessivamente il solito slogan: per 
arrivare occorre mostrare i muscoli. Si vale per quello che si riesce 
ad avere. 

Questi giovani meritano rispetto ed anche ammirazione, perché 
credono ancora che la politica possa essere qualcosa d'altro e di 
ben più nobile delle manfrine di palazzo, dei giochi di potere dello 
scambio di poltrone. Meritano rispetto ed ammirazione anche 
quando in una calda giornata di agosto organizzano una manife-
stazione di solidarietà nei confronti di ragazze e ragazzi colpevoli 
solo di voler vivere sotto le stelle. 

Umberto De Giovannangeli 
(dell'Esecutivo della Federazione Nazionale Fgci) 

Chiusa la settimana del grande esodo, affollate le località turistiche, a Firenze record del caldo (38 gradi) 

S'e mosso il «popolo delle vacanze» : 18 milioni senza code 
Sulle spiagge il Milan vince lo scudetto del calcio parlato 

«Gli italiani anche muo-
vendosi tutti insieme con 18 
milioni di auto, hanno dimo-
strato quest'anno di aver ab-
bastanza imparato a viaggia-
re». E' questo il commento 
soddisfatto che facevano ieri 
i responsabili della Società 
Autostrade, i quali aggiunge-
vano: «Non si sono registrate 
le punte di tre milioni, tre 
milioni e mezzo di automobili 
in movimento ogni giorno, 
come era successo negli anni 
scorsi. La media di quest'ulti-
ma settimana è stata di un 
milione e mezzo di autoveico-
li in spostamento». 

Ieri, prima domenica d'a-
gosto — favorita pressoché 
ovunque da cielo sereno e 
temperature alte (a Firenze 
caldo-record col termometro 
che ha raggiunto i 38 gradi 
mentre la minima è stata di 
21) — il traffico si è gradual-
mente normalizzato: alle 16 
non erano più segnalate code 
(ai vari caselli il flusso auto-
mobilistico era stato molto 
«pesante» fino alla mattina 
inoltrata di ieri, con code che 
raggiungevano gli 8 chilome-
tri a Milano-Melegnano, Ro-
ma-Nord e Sud). 

n grande raccordo anulare 
che serve la capitale è stato 
paralizzato per qualche ora 
in direzione Sud da un inci-
dente: la colonna di veicoli 
ha raggiunto i 5 chilometri. 
Molti coloro che hanno evita-
to l'Autosole — dove il traffi-
co è stato molto più scorrevo-
le che in passato — per per-
correre in alternativa l'Auto-
strada Adriatica dove sono 
state registrate punte di traf-
fico molto intenso. 

Punte molto alte di presen-
ze sono segnalate in Valle 
d'Aosta con centomila turi-
sti; in Lombardia (sul lago di 
Garda e nei centri alpini di 
Bormio, Aprica e Livigno sì è 
vicini al tutto esaurito; la 
Valtellina e la Val Camonica 
hanno richiamato un gran 
numero di turisti) e Grado (60 
mila) gli alberghi sono al li-
mite di capienza; in Alto Adi-
ge; nella Riviera Romagnola; 
in Calabria. 

La giornata è stata funesta-
ta nel Cuneese dalla morte 
per annegamento di due gio-
vani che facevano il bagno 
nei laghi della Brignola a 
2300 metri. Le vittime sono 
Giorgio Pesce, 23 anni, e Pao-
lo Cavalieri 22. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RIVIERA ROMAGNOLA 

—Forse perché è cominciata 
l'era delle vacanze postintel-
ligenti. L'anno scorso, sotto 
l'ombrellone ci si deliziava 
con Milan Kundera. Adesso 
soltanto col Milan. Per alcu-
ni è riflusso da compatire. 
Altri lo considerano quasi 
un movimento di liberazio-
ne. La middle-class in costu-
me da bagno parla soprat-
tutto di calcio. Nella lettura 
dilaga il rosa, anzi la 'ro-
sea»: più che le storie d'amo-
re vanno benissimo le crona-
che sportive. 

Tra un'uscita in mare col 
pedalò e la grigliata mista 
con frizzantino ghiacciato, 
qualche volta si arriva alla 
politica. Ma è sempre parola 
di tifoso: «Craxi bis? una 
volta giocava in porta Senti-
menti IV, fratello minore del 
primo, secondo e terzo. Mai 
saputo di un Sentimenti bis. 
Certe parole vanno meglio 
alla Scala che a Monteci-
torio». 

Vogliamo dare una colpa 
di qualunquismo al nostro 
vacanziere se in questi gior-
ni, sentendo parlare di Fab-
bri, invece di pensare come 
il nuovo ministro alle impe-
gnative politiche comunita-
rie oscilla tra due riflessi 
condizionati: dalle amarene 
alla Nazionale? Del resto 
uno' degli argomenti del 
giorno è proprio il nuovo 
Bearzot. Dopo gli anni di 
Edmondo Fabbri, ora comin-
ciano quelli di Azeglio Vici-
ni: la Romagna torna di ver-
tice calcistico e si attende 
giustificati vantaggi anche 
nel turismo. Il neo eletto 
stravede per Cesenatico. 
Sulla Riviera Romagnola 
sognano già di ospitare, alla 
faccia dell'inquinamento, 
'la Nazionale azzurra come 
il nostro mare». 

Gira e rigira dentro la 
gran folla agostana, viene 
fuori che quest'anno di cal-
cio parlano volentieri anche 
le donne, magari pensando 
che il campionato sia una 

telenovela di 'Canale 5», 
con qualclie fermento tipo: 
cosa farà il bellissimo Ca-
brini con la 'Vecchia signo-
ra»? Ahimè, la grande Ju-
ventus ha perso lo scudetto 
dell'estate, quello del calcio 
parlato. Anche dal bagnino 
tiene banco il Milan prodot-
to da Silvio Berlusconi, pre-
sentato da Nils Liedholm, 
per la prima volta sul picco-
lo schermo. A Cervia c'è un 
albergo che si chiama 'K2» 
(avrei capito meglio il nome 
per un hotel sulle Dolomiti) 
dove va in vacanza Bruno 
Pizzul, la voce degli sportivi 
dal Messico. In spiaggia va 
forte con le bocce e tiene 
pallino con i tifosi: un bom-
bardamento di domande, do-
po la pirotecnica campagna-
acquisti, su quello che i cal-
cio-parlatori hanno già defi-
nito come l'incredibile 'mi-
racolo a Milan». 

Non vorrei sgomentare i 
moralisti ma, forse perché 
arrostiscono sulla sabbia ro-
vente, ben pochi vacanzieri 
vorrebbero vedere nel calore 
dell'inferno i peccatori del 
calcio-scommesse. La peggior 

condanna è il silenzio. 
'Certi idoli è inutile abbat-
terli, basta voltargli le spal-
le», frase di un bancario in 
ferie a Riccione e reduce da 
un corso di yoga. 

C'è anche da precisare che 
qui sono abituati. Il 'Proces-
so al calcio» fu inventato a 
Cesenatico vent'anni fa. 'Io 
venivo al mare in bassa sta-
gione solo per vedermi i big 
di allora giudicati scherzo-
samente», ricorda un odon-
totecnico di Bergamo, rima-
sto fedele a questi lidi. 'Allo-
ra il "Processo" si faceva 
all'Azienda di Soggiorno e 
c'era una gran fila di gente 
per gli autografi. Oggi inve-> 
ce c'è la fila dei carabi-
nieri». 

Sembra di capire, dagli 
umori ribollenti della spiag-
gia, che l'Italia in vacanza 
non si appassiona all'inter-
rogativo su chi comanda in 
caso di guerra. *Già è diffi-
cile capire chi provvede tutti 
i giorni», bofonchia un si-
gnore al bagno 'Talismano» 
di Rimihi-BeUariva. Stanco 
degli scandali, forse vuole 
dimenticare: basta col toto-
nero. L'unico che interessa 
(il Milan vincerà lo scudet-
to?) è il totorossonero. 

Vittorio Monti 

RliyilNI — Scatta 11 pienone sulle spiagge romagnole con 
la prima ondata del turisti d'agosto (Foto Ansa) 

E sulla battigia è sbarcato l'ultimo nemico 
Attenzione ai cosmetici «ad alto rischio» 

MILANO — I cosmetici più usati d'estate 
come i depilatori, i deodoranti-antitraspiranti e 
le tinture per capelli, sono anche quelli ad «alto 
rischio» dal punto di vista dermatologico, per-
ché responsabili di effetti indesiderati. A «me-
dio rischio» figurano i profumi e il maquillage, 
mentre a «basso rischio» sono classificati i 
prodotti per la pulizia del viso. Sono i risultati di 
una indagine a livello nazionale condotta da 
Unipro (l'associazione che raggruppa le indu-
strie della cosmetica) e illustrata di recente ad 
un incontro Revlon, dal professor Ferdinando 
Serri docente di dermatologia e primario all'O-
spedale Gemelli di Roma. 

Dunque l'uso, anche «proprio», dei cosmetici 
può provocare allergia, fotosensibilizzazione, 
eritemi, pruriti, edemi, orticaria ed alopecia. Chi 
viene colpito da queste malattie dovrebbe rivol-
gersi al dermatologo, ma si apprende dall'in-
chiesta che la frequenza della visita non é 
attissima: per ogni milione di cosmetici venduti, 
si presentano in Italia una decina di effetti 
indesiderati di entità tale da pervenire all'osser-
vazione del medico. Sono stati i 1.600 dermato-
logi che svolgono attività professionale a mette-
re sulla pista i tecnici per identificare i prodotti 
«difficili». 

Per le tinture per capelli si registra un caso da 
visita dermatologica su ogni 7.500 pezzi vendu-
ti; per i depilatori uno ogni 15.800 pezzi e per i 
deodoranti uno ogni 39.900 tubetti venduti. 

Si apprende cosi che sono «sorvegliati spe-
ciali» la parafenilendiammina (usata nella colo-
razione dei capelli), la formaldeide (un conser-
vante) , il balsamo del Perù (si adopera nei 
profumi di vecchia tradizione e formulazione), il 
benzoile perossido (si usa negli antitraspiranti), 
I parabeni (si usano nei detergenti) e anche la 
lanolina (usata per alcuni saponi). Oltre agli 
ingredienti anche alcune sostanze sono consi-
derate responsabili di effetti locali collaterali: il 
bergamotto, la placenta e I propili per saponi e 
disinfettanti. 

Quali I rimedi? «L'unica via percorribile — 
dice il professor Serri — è quella di insistere 
perché venga indicata in etichetta la composi-
zione del prodotto o per lo meno vengano 
indicati i principi attivi usati in maggiore quan-
tità». 

In effetti il 77 per cento dei dermatologi 
intervistati ha ammesso di aver riscontrato 
effetti collaterali locali per uso cosmetico ed il 
26,6 per cento ne ha denunciati da 3 a 6 casi 
l'anno. Il medico dunque potrebbe intervenire 
non solo in caso di incidente (uso improprio, 
come quando un bambino si beve lo smalto per 
le unghie) ma anche nel caso si manifestino 
allergie ed altre malattie. 

«Conoscere la composizione del prodotto — 
dice Serri — serve al dermatologo anche per i 
casi contrari, cioè quando un cosmetico venga 
consigliato per integrare e completare una 

specifica terapia farmacologica». Nel 69 per 
cento dei casi, infatti, la prescrizione dei co-
smetici avviene nell'ambito del trattamento del-
la dermatosi oggetto di visita. I casi più frequen-
ti sono quelli dell'acne, della seborrea, della 
alopecia. La prescrizione dei cosmetici va in 
numero maggiora alle casalinghe (33,5 per 
cento), seguite dagli impiegati (31,9%), seguiti 
a lunga distanza dagli studenti (18,1%). Il 
paziente che nel corso di una consultazione 
dermatologica è oggetto di una prescrizione 
cosmetica è, nèH'87,4% dei casi, una donna in 
età prevalentemente tra i 20 ed i 39 anni. 

Dunque in tutti i casi di dermatiti da contatto, 
di irritazione o allergie come nel caso della 
prescrizione di cosmetici coprenti o antiforfora, 
il medico dovrebbe saperne un po' di più sui 
prodotti usati comunemente dalla massa della 
popolazione italiana. AI contrario invece la 
legge sulla produzione a {I commercio di co-
smetici (era In discussione, e ora per le vicende 
governative, dovrà essere ripresentata) non 
prevede nulla di tutto questo.. 

«E' un vero peccato», dice il professor Sem. 
Probabilmente ancora una volta gli interessi 
commerciali (concorrenza tra le aziende, timori 
di plagi) lasceranno il consumatore all'oscuro, 
ma lasceranno ancor di più il dermatologo con 
«rebus» da risolvere sulla sostanza impiegata 
quando abbia dato effetti collaterali. 

Anna Bartolini 

PREVISIONI DEL TEMPO a cura del servizio 
meteorologico dell'Aeronàutìca 

TEMPERATURE IN ITALIA 
ALGHERO +22+34 
ANCONA +21 +28 
BARI +20 +30 
BOLOGNA +23 +34 
BOLZANO +19 +35 
CAGLIARI +20 +32 
CAMPOBASSO +21 +30 
CATANIA +19 +34 
CUNEO +20 +27 
FIRENZE +21 +38 
GENOVA +25 +32 
L'AQUILA +18 +30 
MESSINA +25 +32 
MILANO LIMATE ' +21 +33 
NAPOU +21 +37 
PALERMO +24 +31 
PERUGIA +22 +33 
PESCARA +20 +32 
PISA +19 +36 
POTENZA +18 +29 
REGGIO CALABRIA +22 +31 
ROMA FIUMICINO +20 +32 
ROMA URBE +20 +36 
S. MARIA DI LEUCA +24 +31 
TORINO +21 +32 
TRIESTE +25 +33 
VENEZIA +21 +33 
VERONA +22+33 

E ALL'ESTERO 
AMSTERDAM: sereno + 9 +21 
ATENE: sereno +24 +37 
BANGKOK: sereno +26 +33 
BELGRADO: sereno +20 +30 
BERLINO: sereno +16 +31 
BRUXELLES: sereno +16+31 
BUENOS AIRES: pioggia + 5 +16 
CHICAGO: sereno +18 +26 
CITTA' DI MESSICO: n. p. n. p. 
COPENAGHEN: sereno +18 +26 
DUBLINO: sereno + 9 +18 
FRANCOFORTE: aerano +18 +32 
GERUSALEMME: sereno +16 +29 
GINEVRA: sereno +16 +33 
HELSINKI: sereno +18 +24 
HONG KONG: sareno +27 +31 
IL CAIRO: sereno +22+34 
LISBONA: sereno +18 +29 
LONDRA: nuvoloso +14 +15 
LOS ANGELES: serano +16 +31 
MADRID: aerano +15 +35 
MONTREAL: nuvoloso +17 +25 
MOSCA: nuvoloso +16 +28 
NUOVA DELHI: nuvoloso +25 +35 
NEW YORK: nuvoloso +19 +30 
OSLO: nuvoloso +11 +18 
PARIGI: serano +16 +31 
RIO DE JANEIRO: sereno +16+29 
SAN FRANCISCO: n. p. n. p. 
STOCCOLMA: nuvoloso +17 +25 
SYDNEY: nuvoloso + 7 +15 
TOKIO: nuvolóso +23 +29 
VARSAVIA: serano +16+25 
VIENNA: aerano +17 +30 

SITUAZIONE del tempo olle ottOOfiOMC dot giorno 
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EVOLUZIONE GENERALE: sull'Italia alta pressione. Una perturbazione atlantica tende ad interessare 
marginalmente le regioni settentrionali. — TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali da poco 
nuvoloso a temporaneamente nuvoloso con locali precipitazioni anche temporalesche ed Iniziare dal 
settore occidentale. Sulle regioni centro-meridionali sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti 
pomeridiani sulla dorsale appenninica. Foschie anche dense durante la notte. — TEMPERATURA: in 
lieve diminuzione al Nora, stazionaria sulle altre regioni. — VENTI: deboli di direzione variabile tendenti a 
provenire da Sud sulla Sardegna e sul versante occidentale con qualche rinforzo sulla Liguria — MARI: 
da poco mosso a mosso il mar Ligure, poco mossi o quasi calmi gli altri mari. 


